
 

Il Presidente 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

n.  15 del 25 marzo 2020  

 

Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 comuni “zona 
rossa” . Estensione territoriale della “zona rossa”. Revoca dell’ordinanza n. 10 del 18 marzo 2020.  

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal 
presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa 
rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTO il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale – Supplemento n.15; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della Salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, 
n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare ulteriori misure di 
contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 25 febbraio 2020, n. 47; 



VISTI i seguenti provvedimenti relativi all'emergenza coronavirus emanati dal Dipartimento della Protezione 
Civile: 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 
- Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020, 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 640 del 27 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 641 del 28 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 642 del 29 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 643 del 1° marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 644 del 4 marzo 2020; 
- Ordinanze del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 645 e 646 dell’8 marzo 2020; 

PRESO ATTO della nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome prot. n. 
1322 del 25 febbraio 2020 con cui, facendo seguito agli esiti della riunione politica di coordinamento Governo-
Regioni sullo schema di Ordinanza delle Regioni senza cluster, sono state trasmesse al Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie e al Capo del Dipartimento della Protezione Civile le proposte di modifica elaborate 
dalle Regioni e Province autonome; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è stato approvato lo schema di 
ordinanza da adottare nelle Regioni non interessate dal cluster, avente ad oggetto “Ulteriori misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

RICHIAMATO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento  e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020   recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTA l’ordinanza del Ministero della Salute e del Ministero dell’Interno del 22 marzo 2020 recante ulteriori 
misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territoriale nazionale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 



VISTA la circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 15350/117(2) Uff. III-Prot.Civ. del 2020; 

RICHIAMATE le proprie ordinanze, di seguito elencate: 

- n. 1 recante “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 
- 2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica”; 

- n. 2 recante “Misure per il contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus 
COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art.32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia 
di igiene e sanità pubblica”; 

- n. 3 recante “Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle 
strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 

- n. 4 recante “Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019 – Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, agli utenti, alle Aziende, agli operatori, agli utenti, 
alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 

- n. 5 recante “Emergenza epidemiologica da Covid – 19. Ordinanza sui tirocini extracurriculari attivati 
nella Regione Abruzzo”; 

- n. 6 recante Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019 in applicazione del D. L. del 23 febbraio 2020, n 6 recante "Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-2019,  pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45. Misure relative al trasporto pubblico”; 

- n. 7 recante Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019 in applicazione del D. L. del 23 febbraio 2020, n 6 recante "Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-2019,  pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45. Misure relative al trasporto pubblico”;  

- n.8 recante “Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019 in applicazione del D. L. del 23 febbraio 2020, n. 6 recante Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019" pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45. Ulteriori misure relative al trasporto pubblico; 

- n. 9 recante Sospensione dei termini di pagamento delle rate dei mutui/prestiti facenti capo alle 
società in - house Abruzzo Sviluppo S.p.A. e F.I.R.A. S.p.A. Unipersonale; 

- n. 10 recante Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019 individuazione comuni "zona rossa", e relativa Circolare n. 1 Prot. n. RA/80842/20; 

- n. 11 recante Emergenza COVID-19 - Istituzione delle Unità Speciali di continuità assistenziale ai 
sensi del D.L. 9 marzo 2020 n. 14; 

- n. 12 recante Ulteriori misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID2019 - Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, agli utenti, alle strutture sanitarie; 

- n. 13 recante Emergenza COVID-19. Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 - D.L. 
23 febbraio 2020, n. 6 e s.m.i. - DPCM 23/02/2020 e provvedimenti successivi - D.lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., art. 191 - D.lgs. 13/01/2003 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 53 - Ordinanza 
contingibile e urgente per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti urbani 
- Disposizioni tecnico-gestionali per il sistema dei rifiuti urbani; 

- n. 14 recante Emergenza COVID 19. Ulteriori misure relative al trasporto pubblico; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 4 marzo 2020 che ha istituito l’Unità di Crisi regionale 
per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VALUTATA l’esigenza di individuare idonee precauzioni per fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio 
sanitario per la collettività; 



PRESO ATTO che con comunicazione distinta al protocollo n. 002764/20 in data 17.03.2020 la ASL di 
Teramo, rivolgendosi all’Assessore regionale competente ed al Presidente della Regione, ha trasmesso la 
relazione pervenuta “in data odierna a mezzo mail dai Responsabili del Dipartimento di Protezione della 
scrivente ASL in merito alla situazione rilevata presso i Comuni della Vallata del Fino”; 

DATO ATTO che, con comunicazione a mezzo mail in data 14.03.2020, anche il Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica S.I.E.S.P, alla luce delle richieste mosse dai Sindaci dei Comuni di Castilenti, Castiglione Messer 
Raimondo, Bisenti, Arsita e Montefino, ha indicato il numero dei casi accertati in relazione ai territori 
interessati i casi sospetti concludendo che “i numerosi  contatti stretti degli stessi, in larga parte sintomatici, in 
isolamento domiciliare nei comuni di Castiglione Messer Raimondo, Castilenti e Montefino, sono già in 
sorveglianza sanitaria da parte dei SISP di Teramo. Per tutti i suddetti casi, ad oggi, non è possibile stabilire la 
fonte di trasmissione o comunque i casi non solo riconducibili, ad oggi, ad una persona proveniente da un’area 
già interessata da circolazione locale del menzionato virus”; 

DATO ATTO inoltre che con ulteriore trasmissione in data 17.03.2020 lo stesso S.I.E.P. comunicava che “in 
riferimento alla problematica relativa ai comuni ricompresi nella Vallata del Fino ed in considerazione 
dell’aumento del numero dei casi sospetti e positivi al COVID – 19, nell’area interessata, si rappresenta che 
[omissis] i Comuni della Vallata del Fino necessitano, ai fini della tutela della salute pubblica, di provvedimenti 
restrittivi circoscrivendo la suddetta area, anche in riferimento alle situazioni in corso di accertamento da 
quanto emerso nella richiesta epidemiologica”; 

CONSIDERATO il rischio di rapida diffusione nel contesto dell’area dei comuni anzi cennati e della 
conseguente estensione ad aree limitrofe;  

CONSIDERATO che, per quanto detto, è necessario assumere ulteriori misure di contrasto e di contenimento 
aggiuntive rispetto a quelle assunte al livello nazionale e con proprie precedenti ordinanze, riducendo 
drasticamente all’interno dei comuni della Vallata del Fino (Comuni di Castilenti, Castiglione Messer 
Raimondo, Bisenti, Arsita e Montefino) ogni opportunità di socializzazione, limitando al massimo la mobilità 
delle persone residenti per un congruo periodo di tempo; 

VISTA inoltre la nota a mezzo mail in data 18.03.2020, allegata alla comunicazione distinta al prot. n. 
0027796/20 in data 18.03.2020 con cui il SIESP ha avuto a precisare che “nella giornata di ieri 17 marzo 2020 
si sono avuti due decessi di pazienti di Castiglione Messer Raimondo con l’aumento del numero dei casi 
sospetti e positivi al COVID-19 nell’area interessata. Sono state intensificate ulteriormente le attività di 
Sorveglianza Sanitaria nella predetta area ai fini della salute pubblica. Si ribadisce, pertanto, con urgenza, 
l’emissione di provvedimenti restrittivi circoscrivendo la suddetta area, anche in riferimento alle situazioni in 
corso di accertamento da quanto emerso nell’inchiesta epidemiologica”; 

VISTA la relazione pervenuta dalla ASL di Pescara con prot. n. 0041121/20 in data 18.03.2020 con cui si è 
precisato che “l'attuale progressione della diffusione dell' interstiziopatia polmonare COVID correlata che sta 
affliggendo la provincia di Pescara ha costretto questa Direzione Strategica ad individuare e realizzare nei 
tempi brevissimi un'area COVID organizzata per livelli di intensità di cura [omissis]. A metà febbraio, in 
preparazione alla possibile evoluzione epidemica dell'infezione da nuovo Coronavirus, il reparto è stato 
letteralmente svuotato della sua tipica utenza e ristrutturato in vista della necessità di accogliere i pazienti con 
affezioni respiratorie da Coronavirus, alla luce della identificazione come centro di riferimento regionale per 
tale patologia [omissis]. L'attuale personale di area medica dell'Ospedale di Pescara, che prontamente ha 
aderito al piano emergenziale, riorganizzandosi in uno staff multidisciplinare, è di fatto insufficiente allo stato 
attuale e ancor più lo diventerà nei prossimi giorni. Sotto il profilo rianimatorio, dei 125 pazienti ricoverati 20 
sono attualmente intubati nella unità di rianimazione aggiuntiva collocata nell'ala Ovest del sesto piano, che 
da oggi è interamente gestita dal personale UOC di Rianimazione. Visto il costante e crescente ricorso 
all'intubazione, altri nuovi posti di rianimazione saranno disponibili giovedì prossimo, 19 marzo, presso i locali 
della vecchia di Rianimazione collocata al primo piano dell'Ospedale. Se questi non bastassero sarà necessario 
far ricorso all'utilizzo dei 9 posti della rianimazione centrale dell’Ospedale, sinora preservata come area pulita 
[omissis]. In questo contesto, qualsiasi intervento che permettesse una riduzione della curva epidemica 
potrebbe risultare cruciale per ridurre questo stato di probabile discrepanza, stanti i dati strutturali, tra domanda 
di assistenza respiratoria e ventilatoria montante e la possibilità di offerta assistenziale complessa, per quanto 
potenziata ed ulteriormente potenziabile entro limiti ragionevoli”; 



DATO ATTO delle conclusioni raggiunte nella cennata relazione della ASL pescarese, a mente della quale 
“il costante incremento di nuovi casi dimostra che il numero degli affetti con interstiziopatia polmonare è di 
gran lunga superiore al numero dei casi già diagnosticati e il ritmo dei ricoveri nelle ultime giornate (20-30 al 
dì) appare essere la progressiva immersione di una base di diffusione nel territorio di più ampia di quanto sin 
qui documentato. Alla luce delle considerazioni complessive sopra riportate, appare opportuno, onde evitare 
l'aumento del contagio nell'area Montesilvano Pescara, che potrebbe produrre un aumento dei casi ingestibile 
con particolare riguardo alla necessità di terapie ventilatori e salvavita, mettere in atto ogni possibile azione 
volta ad evitare l'ulteriore diffusione del virus in queste zone”; 

DATO ATTO delle richieste dei Sindaci dei Comuni di Castilenti, Castiglione Messer Raimondo, Bisenti, 
Arsita, Montefino ed Elice, in atti; 

VALUTATO altresì che il comune di Elice presenta continuità con i comuni ricompresi nella Valle del Fino, 
una contiguità di posizionamento geografico ma anche una contiguità connessa ai continui flussi di lavoratori 
che si spostano tra questi comuni contigui e che, pertanto, gli obblighi ed i divieti da applicare ai comuni della 
Valle del Fino debbano estendersi anche al comune di Elice, per la predetta contiguità territoriale, al fine di 
limitare al massimo possibili ulteriori contaminazioni, secondo le indicazioni delle indagini epidemiologiche 
in atti; 

PRESO ATTO delle molteplici richieste di chiarimento pervenute dai Sindaci comuni “zona rossa” in merito 
all’operatività della citata ordinanza n. 10 del 18.03.2020; 

VISTA, inoltre,  la relazione integrativa alla nota prot. 41121/20 del 18.03.2020 della ASL di Pescara, 
trasmessa a mezzo PEO del 21.03.2020, con la quale la medesima Azienda ha provveduto all’aggiornamento 
della valutazione del rischio epidemiologico nella provincia di Pescara, espressamente significando quanto di 
seguito indicato: “tenuto conto delle evoluzioni della curva epidemica nelle successive 48 ore e dell’analisi di 
geolocalizzazione ripetuta in pari data, con la presente si confermano le conclusioni già riportate, dal momento 
che i dati relativi ai ricoveri ed ai tamponi confermano il trend in ascesa già rilevato ed il coinvolgimento 
delle medesime aree della zona vestina. La distribuzione dei casi rimane pertanto sovrapponibile a quella già 
descritta,  con significativo interessamento sulla direttrice Città Sant’Angelo – Loreto – Penne rispetto al resto 
della provincia di Pescara, con un aumento recente sulla fascia costiera, come ben documentato dalla 
geolocalizzazione. Si confermano pertanto le conclusioni della nota precedente:  onde evitare una ingestibile 
intensificazione del contagio nell’area costiera, appare opportuno implementare ogni possibile ulteriore 
provvedimento che possa ridurre l’interscambio tra la costa e la restante area vestina”; 

VISTA, altresì, la comunicazione resa con PEO del 25.03.2020, con la quale la ASL di Pescara ha trasmesso 
la tabella aggiornata al 23.3.2020 degli indici di frequenza dei tamponi positivi, dai quali “si rileva la presenza 
di valori più elevati nei comuni di Civitella Casanova, Elice (Comune già soggetto a restrizioni ex Ordinanza 
presidenziale n.10/2020), Farindola, Montebello di Bertona, Penne, Picciano”, rendendo in tal modo 
egualmente valevoli le considerazioni precedentemente espresse in ordine alla necessità dell’emanazione di  
provvedimenti restrittivi  locali a tutela dell’estensione del contagio autoctono  di cui alla nota prot.41121/20 
del 118.03.2020; 

CONSIDERATO: 

- la situazione di emergenza sanitaria dichiarata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità; 
- il carattere estremamente diffusivo dell’epidemia e del notevole incremento dei casi di decesso 

notificati; 

RITENUTO, quindi, di: 

- far fronte alle richieste di chiarimenti pervenute dai Sindaci dei Comuni “zona rossa” in merito 
all’operatività della citata ordinanza n. 10 del 18.03.2020 con particolare riguardo agli obblighi e ai 
divieti di ingresso e di uscita dai territori dei Comuni individuati dalla medesima ordinanza n. 10; 



- allineare la disciplina regionale a quella statale sopravvenuta in seguito all’adozione del richiamato 
DPCM 22 marzo 2020 con particolare ed esclusivo riferimento alla tipologia di attività produttive e 
commerciali esonerate dall’obbligo di sospensione al fine di evitare criticità attuative derivanti da una 
sovrapposizione normativa derivante da diversi livelli di governo; 

- stante l’attualità delle valutazioni di carattere sanitario sopra richiamate con riferimento alla Vallata 
del Fino e al Comune di Elice, confermare le aggiuntive misure di contrasto e di contenimento della 
malattia infettiva COVID-19 adottate con l’ordinanza n. 10/2020, riducendo drasticamente all’interno 
dei comuni della Vallata del Fino (Comuni di Castilenti, Castiglione Messer Raimondo, Bisenti, 
Arsita, Montefino ed Elice) ogni opportunità di socializzazione e limitando al massimo la mobilità 
delle persone residenti per un congruo periodo di tempo; 

- alla luce della risultanze della richiamata relazione sanitaria integrativa pervenuta dalla ASL di Pescara 
in data 21.03.2020 e della successiva comunicazione del 25.03.2020 (contenente la tabella sugli indici 
di frequenza dei tamponi positivi), dover estendere le misure ulteriori ed aggiuntive già adottate con 
ordinanza n. 10/2020 anche ai Comuni di Civitella Casanova, Farindola, Montebello di Bertona, 
Penne, Picciano, ricadenti nell’Area Vestina, riducendo drasticamente all’interno dei medesimi 
comuni ogni opportunità di socializzazione e limitando al massimo la mobilità delle persone residenti 
per un congruo periodo di tempo; 

RITENUTO, in conclusione, di dover revocare l’ordinanza n. 10 del 18 marzo 2020, fatti salvi gli effetti 
medio tempore prodotti, e di adottare una nuova ordinanza maggiormente aderente alla normativa statale 
sopravvenuta e, soprattutto, satisfattiva delle sopraggiunte esigenze di carattere sanitario rilevate dalla 
summenzionata relazione integrativa e dalla tabella sugli indici di frequenza dei tamponi positivi pervenute 
dalla ASL di Pescara, rispettivamente in data 21.03.2020 ed in data 25.03.2020; 

RITENUTO, per l’effetto, di superare altresì quanto stabilito dalla Circolare n. 1 Prot. n. RA/80842/20; 

 

ORDINA 

1. L’ordinanza n. 10 del 18 marzo 2020 (Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019 individuazione comuni “zona rossa) è revocata e sono fatti salvi gli 
effetti medio tempore prodotti. 

2. Ferme restando le misure statali, regionali e comunali, ove esistenti, di contenimento del rischio 
diffusione, a decorrere dal 25 marzo 2020 e fino al 3 aprile 2020, con riferimento al territorio dei 
Comuni di Castilenti, Castiglione Messer Raimondo, Bisenti, Arsita, Montefino, Elice, Civitella 
Casanova, Farindola, Montebello di Bertona, Penne, Picciano sono adottate le seguenti ulteriori 
misure: 
a) divieto di allontanamento dal territorio dei comuni anzidetti da parte di tutti gli individui ivi 

presenti;  

b) divieto di accesso nel territorio dei comuni in questione; 

c) ai divieti di cui alle lettere a) e b), sono ammesse le seguenti deroghe, fermo restando l’obbligo di 
esibizione del modello di autodichiarazione predisposto dal Ministero dell’Interno: 

I. è consentito l’ingresso ad un Comune rientrante nella  “zona rossa”, previa autorizzazione del 
Sindaco, esclusivamente al personale impiegato nelle strutture e nei servizi esclusi dalla 
sospensione di cui alla presente ordinanza; 

II. sono consentiti l’ingresso e l’uscita ai e dai Comuni “zona rossa” al personale sanitario, ai 
volontari e funzionari della Protezione civile nazionale e regionale, al personale delle forze di 
polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle forze armate, nell'esercizio delle 
proprie funzioni; 

III. sono consentiti l’ingresso e l’uscita ai e dai Comuni “zona rossa” in presenza di condizioni di 
comprovate ragioni di salute (ricovero ospedaliero, stato di gravidanza, patologie che 
necessitano di visite o cure indifferibili) debitamente certificate; 



IV. sono consentiti l’ingresso e il transito per e nei Comuni “zona rossa” al personale impegnato 
nel trasporto finalizzato al rifornimento e al funzionamento dei servizi esclusi dalla 
sospensione di cui alla presente ordinanza, previa esibizione da parte di quest’ultimo di idonea 
documentazione relativa alla merce trasportata e alla destinazione della stessa; 

V. in tutti gli altri eventuali casi non contemplati nelle lettere precedenti, l’ingresso ad un Comune 
della “zona rossa” è possibile esclusivamente a fronte di apposita autorizzazione rilasciata dal 
Sindaco; 

d) sospensione di tutte le attività produttive e commerciali ad esclusione di quelle salvaguardate dalle 
restrizioni ai sensi del D.P.C.M. 22 marzo 2020; 

e) sospensione di tutti i cantieri di lavoro;  

f) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, anche 
di fatto,  nei comuni “zona rossa”, ove le stesse si svolgano fuori da uno dei detti comuni; 

g) chiusura dei parchi pubblici, orti comunali, aree sportive a libero accesso, servizi igienici pubblici 
e privati ad uso pubblico e divieto di utilizzo delle relative strutture; 

h) soppressione di tutte le fermate dei mezzi pubblici; 

i) chiusura al pubblico dei cimiteri comunali, garantendo, comunque, l'erogazione dei servizi di 
trasporto, ricevimento, inumazione, tumulazione, cremazione delle salme; 

j) sono garantiti i servizi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, il servizio di consegna a 
domicilio di farmaci e generi alimentari ai cittadini posti in stato di isolamento domiciliare 
fiduciario, il servizio di rifornimento dei distributori automatici di sigarette, il servizio di 
rifornimento delle banconote agli sportelli dei Bancomat e Postamat. 

3. La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti competenti per territorio. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore di notifica 
individuale, a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi. 

La presente ordinanza sarà pubblicata altresì sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Il direttore del Dipartimento regionale sanità  L’assessore regionale alla Salute 
Dott. Giuseppe Bucciarelli dott.ssa Nicoletta Verì 
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente) 
 
  
 Il Presidente della Giunta regionale 
 Marco Marsilio 
  (firmato digitalmente) 

 


